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Vi benedico vostro don Sergio

Orentano

Sabato scorso 9 dicembre il Vescovo Andrea ha 
ordinato tre nuovi diaconi permanenti. I tre nuovi 
diaconi sono Rinaldo Bracci di Santa Maria a 
Monte, Antonio Dichiera di Cerretti e Francesco 
Grasso di Orentano; hanno compiuto un cammino 
di preparazione che prevedeva un corso di studi 
completo presso la Scuola di Formazione Teologica 
Diocesana e un periodo di preparazione spirituale e 
pastorale curato dai parroci delle comunità presso 
le quali prestano servizio e dall’incaricato don 
Bruno Meini. La celebrazione è stata anche 
l’occasione per ricordare il secondo anniversario 
dell’ordinazione episcopale di mons. Migliavacca. 

Tre nuovi diaconi 
per la nostra diocesi 

Mercoledì17 dicembre, papa Francesco ha compiuto 81 anni. Ma gli 
auguri, lui, li ha fatti a don Romano, parroco a s. Croce perrocchia di s. 
Andrea, sacerdote da 50 anni. Don Romano Maltinti e don Angiolo 
Falchi, parroco di Casciana Terme, accompagnati dal vescovo Andrea 
Migliavacca, hanno celebrato una santa messa insieme al Papa. Al 
termine della celebrazione, i due sacerdoti, in occasione del loro 
50esimo anniversario di ordinazione sacerdotale, hanno potuto 
salutare il Santo padre. Un'attenzione particolare, ancora una volta, 
quella che il Papa ha riservato alla Chiesa di San Miniato, un dono, che 
deve essere la forza di impegnarsi sempre e di più. La santa messa è 
stata celebrata a Santa Marta, la piccola chiesa da 50 posti di Casa Santa 
Marta che è la residenza scelta da papa Francesco come sua abitazione. 

Don Romano e don Angelo ricevuti da Papa Francesco

Aggiungi un posto a tavola 
Vengono a noi ogni giorno tante 
persone richiedenti aiuto: gli 
immigrati che sbarcano sulle coste 
del sud, i barboni sdraiati sotto i 
loggiati delle chiese, i bambini 
mandati a rubare nelle nostre case o a 
chiedere l'elemosina ai semafori, i 
ragazzi di colore venditori di 
fazzoletti ed accendini mentre

passeggiamo per le vie del centro. Ognuno di loro è qui per 
chiederci "Aiuto". E noi? Noi passiamo oltre, non li degniamo di 
uno sguardo, ci scansiamo infastiditi se osano rivolgerci la parola. 
Siamo talmente presi dalla nostra vita, dalle gioie e dalle 
sofferenze da aver creato attorno a noi un piccolo universo nel 
quale non far entrare nessuno se a noi non piace o non ci è utile. Si 
è persa la condivisione, si è perso lo spirito di "Aggiungi un posto 
a tavola". Oggi se abbiamo una sedia in più preferiamo bruciarla 
piuttosto che condividere il nostro desco con altri. Ed ecco che 
nascono le divisioni tra regioni, il diverso non è accolto ed il 
razzismo, propagato da alcuni nostri politici, prende sempre più 
piede. Il mio essere seguace di Cristo mi ribolle nel sangue quando 
vedo gente di chiesa, anche sacerdoti, che chiudono le porte al 
prossimo. Eppure Gesù ha accolto tutti, ha lasciato che storpi, 
ciechi, poveri si avvicinassero a lui per sanarli, difenderli, 
perdonarli e condividere con loro pochi pani e pochi pesci, 
divenuti mangiare per tutti. (Riccardo Zizzi Ripoli) 

amici della Zizzi

C
arissimi fedeli, ormai il mese di dicembre è già passato e 
siamo, con gennaio all’anno nuovo. Le sante messe di 
Natale e delle festività, grazie a Dio, sono state molto 

partecipate ed ho notato così un certo risveglio nella fede dei 
nostri fedeli. Spero che il 2018 sia migliore per le tante famiglie 
che sono nella precarietà economica ed in varie difficoltà. Con la 
festa dell’ Epifania, finiscono tutte le feste natalizie e ci avviamo 
così al nuovo anno pastorale. Spero e prego solo che il nuovo 
anno sia per tutti noi motivo di una più vera e sincera conversione 
al Signore Gesù che è nato per noi e rivedere così rifiorire un 
cristianesimo sempre più vero e sincero. Riprende il catechismo 
e tutte le altre attività pastorali, la santa Cresima il 4 febbraio, il 
corso prematrimoniale, sempre in febbraio. Il 12 febbraio inizierà 
la benedizione delle famiglie nelle case, il calendario lo trovate 
nell’ultima pagina. Cercate di essere in casa, almeno uno della 
famiglia, non fatemi benedire le case vuote, piuttosto telefonate e 
prendete un accordo con me e ritornerò con comodo, senza 
fretta. E’ brutto benedire i muri senza una famiglia presente. Solo 
se si tratta di una abitazione nuova, allora sì che si benedicono  le 
mura e soprattutto le fondamenta. A tutti voi auguro un felice 
2018 !!!
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"Il giorno 3 Dicembre 2017 presso la sede della 
Centrale Operativa del 118 a Firenze la 
volontaria Jessica Vitillo ha concluso il suo 
percorso di Formatore Regionale ANPAS 
affrontando brillantemente l'esame con i 
medici del 118. Per la Croce Bianca è un onore 
avere per la prima volta nel gruppo dei suoi 
volontari un Formatore Regionale , questa 
novità porta all'associazione una relativa 
autonomia per la Formazione dei Volontari . 
Jessica Vitillo sarà impegnata non solo con la 
nostra associazione ma preparerà ed esaminerà 
tantissimi volontari di altre Pubbliche 
Assistenze della Regione Toscana. Il Consiglio 
Direttivo e i volontari augurano a Jessica un 
B u o n  L a v o r o . "  ( S i l v i a  B e n v e n u t i )

Brava Jessica !!

La parrocchia ringrazia l' Amministrazione 
Comunale di Castelfranco, nella persona del 
sindaco Gabriele Toti, per il generoso 
contributo elargito alla nostra chiesa. 
Contributo derivante dalla gestione delle entrate 
provenienti dagli oneri di urbanizzazione. 
Ancora una volta il nostro comune si è 
dimostrato vicino, sempre pronto e attento alle 
richieste ed alle necessità dei propri cittadini. 

Ente Carnevale dei Bambini
grandi corsi mascherati

nelle domeniche
21 e 28 gennaio

4 - 11 e 18 febbraio ore 15
«sono invitati tutti 

i bambini del mondo»

Diverse persone e volontari hanno partecipato all'inaugurazione di una nuova sede di Avis  
(l'Associazione  di volontariato nazionale) che ha gettato le basi, con una targa posta 
all'esterno dei locali della Pubblica Assistenza Croce Bianca di Orentano, per proseguire 
l'impegno dei propri valori umanitari anche nel territorio orentanese. Alla manifestazione 
inaugurale, l'associazione era presente con il vice presidente dell'Avis Regionale Toscana 
Luciano Franchi, ricevuto dal presidente della “Pubblica” Silvia Benvenuti. Presenti 
anche il presidente del G.S. Orentano calcio, Gioiello Buonaguidi e il presidente 
dell'associazione ex Combattenti e Reduci Uliviero Ponziani. L'incontro tra le due 
associazioni di volontariato nasce dal comune quanto capillare impegno nel sociale e da 
una sempre maggiore richiesta del territorio. A guidare le fila di questo primo approccio 
ufficiale porta la firma del presidente Silvia Benvenuti in stretta collaborazione con il 
presidente della sezione Avis di Altopascio Nicola Calandriello. Dopo i  primi colloqui a 
titolo informativo, c'è stata una progressiva evoluzione al progetto di collaborazione fino 
ad arrivare al “via libera” espresso dai rispettivi consigli direttivi. Praticamente nasce una 
collaborazione con il volontario della “porta accanto”, visto l'unione territoriale 
dell'importante comune della provincia di Lucca e la frazione del comune di Castelfranco 
di Sotto.  “Come per altre associazione che hanno un punto di riferimento all'interno della 
nostra sede, evidenzia il presidente Colombini, il nostro consiglio non ha avuto la minima 
esitazione nel dare il via libera all'iniziativa che secondo noi porta una ventata di 
rinnovamento di volontari e soprattutto di idee nella cultura della solidarietà. Inoltre, le 
“forze” inerenti al volontariato non sono mai troppe, prosegue Silvia Benvenuti, e la 
collaborazione è sempre gradita”.  E' opinione diffusa che l'Avis entra in punta di piedi nel 
territorio orentanese con il chiaro intento di dare un contributo in più nel delicato mondo 
del sociale e del volontariato. Per mantenere “viva” l'iniziativa è evidente la volontà di 
voler stringere una sempre maggiore collaborazione con le associazioni del paese e 
riuscire a fare squadra e diffondere un importante valore aggiunto alla cittadinanza. “Con 
la nostra presenza cerchiamo di promuovere la cultura della solidarietà e quindi informare 
e sensibilizzare tutte le persone, dice Nicola Calandriello, con uno sguardo rivolto 
soprattutto ai giovani a diventare donatori periodici di sangue e plasma”. Parole che 
escono veramente dal cuore dell'esponente Avis da tempo impegnato nel mondo del 
sociale. Una prima uscita in comune tra le due associazioni è stata firmata il 23 dicembre 
nel quadro di una manifestazione organizzata dall'ente carnevale con vari “gazebi” in 
piazza laddove le associazioni presenti,  oltre agli auguri natalizi, hanno diffuso ai 
visitatori le rispettive iniziative.  Per la cronaca ci preme ricordare che dal 1971 al 1992 un 
orentanese, Manrico Mazzoni, è stato presidente dell'Avis di Pisa.  (Benito Martini)

Croce Bianca-Avis, nel segno della solidarietà

deliberato l'avvio del percorso di analisi della 
possibilità di ampliare la medesima RSA, per 
passare dai circa 32 utenti attuali, ai 70 al 
termine dei lavori. Sui prossimi numeri del 
periodico vi aggiorneremo sull'evoluzione della 
pratica e sulle sue modalità di realizzazione. 
Rendiconto contributi 8 per mille: a titolo di 
doveroso rendiconto la Fondazione ringrazia la 
Diocesi di S. Miniato per il contributo 
assegnato sui fondi 8 per mille che sono stati 
impiegati per le seguenti attività: a) 
distribuzione gratuita di pacchi alimentari agli 
indigenti; b) integrazione alla retta degli utenti 
più poveri delle RSA Madonna del Rosario e 
Madonna del Soccorso; c) Integrazione della 
retta ai sacerdoti accolti presso la RSA 
Madonna del Rosario ed impossibilitati a 
pagare la retta; d) Corsi gratuiti di lingua ed 
educazione civica nonché altri servizi di 
accoglienza e supporto. Cogliamo l'occasione 
per ringraziare tutta la popolazione per aver 
partecipato con tanta generosità alla lotteria 
promossa dalla casa di riposo e coordinata da 
Giovanni. Un ringraziamento di cuore a tutti.

Ampliamento RSA “Madonna del Rosario”: 
La Fondazione Madonna del 
soccorso ONLUS di Fauglia 
che  ges t i s ce  l a  RSA 
Madonna del Rosario di 
Orentano vuol comunicare 
dalle pagine del mensile 
parrocchiale che il Consiglio 
di amministrazione della 
f o n d a z i o n e  h a

avv. Riccardo 
Novi

I  N U O V I  C U S T O D I  D E L L’ O R G A N O
In questi mese ringraziamo: Galligani Rossana ed Ennio Capasso, 
Maria Rachele Torri ( in regalo dal marito Silvio), Cristiano Fiaschi, 
Benito Bertagni e Eda (grazie ai nipoti Rosena e Brunero Bellandi 
per i loro 50 anni di matrimonio), Eda e Benito Bertagni (grazie alla 
Prima Comunità Neocatecumenale di Orentano per i loro 50 anni di 
matrimonio), la Corale “San Lorenzo Martire” di Orentano, 
Barsotti Iolanda(in memoria del marito Edoardo Poggetti), Rosena 
e Brunero Bellandi (grazie a Eda e Benito Bertagni, per i loro 50 
anni di matrimonio), Mattia, Jacopo e Giorgia Colombo (dalla

nonna Antonietta Di Monaco), Alice, Federico e Alessandro Di Monaco (dalla nonna 
Antonietta Di Monaco), la Famiglia di Barghini Stefano e Cinzia,  Chiara Bimbi (in 
memoria dell'amica Lia De Guidi), Milli Ivo e Andreotti Giustina, Renza Marmeggi e 
Giancarlo Tomei, Ludovica Tomei, Flavio Tomei, Lorenzo, Alessio Ficini, Arianna Ficini 
(tutti quest'ultimi grazie ai nonni Renza Marmeggi e Giancarlo Tomei), Marco Regoli, 
Michele Miliucci e Camilla Miliucci (grazie ai nonni Orietta Frosoni e Carlo Massini 
Rosati), la Fondazione “Madonna del Soccorso” ONLUS di Fauglia.   (Giacomo Ferrera)
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Offerte alla Chiesa e  Voce di Orentano

 
alla casa del Padre

nella famiglia parrocchiale.........

Paolo Andreotti
12-01-1988

Sara Andreotti
12-01-1988

Giorgio Buoncristiani
29-01-2014

Antonio De Donato
11-01-2012

Ubaldina Comandoli
29-01-2014

Gino Buoncristiani, 
nato ad Orentano il 24 
s e t t e m b r e  1 9 2 1  e  
deceduto a Les Pennes 
Mirabeau (Francia) il 22 
n o v e m b r e  2 0 1 7

Moreno Carlini (Firenze), Rosetta Buoncristiani 
(Francia), Cesare Pinelli, Giovanni Cristiani ed 

Emilia,

Marino Marinari
26-02-1985

7 dicembre
CAMILLO FRESCHI

di anni 78
(dec. a Le Pianore)

17 dicembre battesimo di ELISA 
MATRANGA di Yuri e Francesca Ficini

17-12- battesimo di CRISTIAN FASOLINO  
di Sabato e Silvia Calabrese = e di GIOELE 

DALLI di Manuel e di Letizia Fasolini 

ricordo di 
Camillo Freschi

ci ha diviso la nostra associazione, la Libera Caccia, poiché tu rappresentavi il Circolo 
di Santa Maria a Monte io quello di Orentano. E' con le lacrime agli occhi che ti 
ricordo, laddove, fianco a fianco, come Guardie Venatorie  abbiamo più volte 
condiviso le iniziative da intraprendere, sempre e comunque in difesa dei cacciatori. 
Ed è proprio in quelle occasioni che ho potuto “toccare” con mano la tua umana 
sensibilità verso il prossimo, sempre pronto, con il sorriso sulle labbra, ad aiutare chi 
ne aveva necessità. Ma anche fermo e comprensivo verso quei cacciatori che 
avrebbero potuto commettere delle infrazioni spiegando loro le attività che non 
andavano intraprese. Vicino ai cacciatori anche nei servizi  cosiddetti “tecnici” per 
sbrigare le varie pratiche come il porto d'armi, gli appostamenti fissi e per tutte le 
eventuali problematiche inerenti al settore della caccia. La tua professionalità e 
competenza è confermata dal fatto che ogni qualvolta era in programma una gara 
cinofila la tua presenza aveva un solo ruolo: giudice unico. Infatti, la tua valutazione 
nel compilare le varie classifiche è sempre stata al di sopra delle parti, condivisa da 
appassionati cinofili, cacciatori e proprietari dei cani. Non è da meno la dedica con una 
Targa-ricordo: “A Camillo Freschi per gli innumerevoli anni di dedizione alla Libera 
Caccia”, firmata dalla Sezione A.N.L.C. provinciale, della provincia di Pisa. Si è vero, 
la Libera Caccia, i cacciatori, noi tutti perdiamo un grande uomo, un grande cacciatore, 
un grande amico. Ciao Camillo, ti porterò sempre nel mio cuore.     (Oriano Billi)

21 dicembre
GRAZIA FICINI

di anni 67

Camillo con sua 
moglie Giuliana

28 dicembre
SILVANO DONATI

di anni 70             
Olga Pancelli

13-01-2008

Caro Camillo, sono rimasto 
profondamente addolorato dalla  
t r i s t e  n o t i z i a  d e l l a  t u a  
scomparsa. Con te perdo un caro 
amico, sincero e leale con il 
quale ho condiviso oltre 
quarant'anni di vita fraterna e 
soprattutto di collaborazione nel 
mondo della caccia. Quel 
mondo che ci ha sempre visto  
collaborare fianco a fianco, 
sempre in perfetta sintonia. . 
S o l t a n t o  t e c n i c a m e n t e  

Tutte le coppie che intendono 
sposarsi nel 2018 sono invitate 

a frequentare il corso 
prematrimoniale, che si 

svolgerà nel mese di febbraio, il 
lunedì alle 21,00 nei giorni 

5,12,19 e 26

Corso di preparazione al matrimonio
DOMENICA 4 

FEBBRAIO SANTA 
CRESIMA ALLE 

ORE 11,00

Statistica nell’anno 2017
Battesimi  32

Prima Comunione 30
Cresima  21
Matrimoni 11
Defunti   38

30 dicembre
MATILDE FICINI

di anni 86
Ved. Duranti Augusto
(deceduta a Roma)

Ci hanno preceduto
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Lunedì 12 febbraio -

Martedì 13 febbraio - 

Mercoledì 14 febbraio - 
Giovedì 15 febbraio -

Venerdì 16 febbraio - 
Lunedì 19 

febbraio.  -
Martedì 20 febbraio -

Mercoledì 
21 febbraio - 

Giovedì 22 febbraio - 

Venerdì 23 febbraio - 
Lunedì 26 febbraio -  

Martedì 27 
febbraio -  
Mercoledì 28 febbraio - Giovedì 1° 
marzo - Venerdì 2 marzo - 

Lunedì 5 marzo - 
Martedì 6 marzo - 

Mercoledì 7 marzo - 

Giovedì 8 marzo  - 
Venerdì 9 marzo - 

 Corti Menconi, Brogi, Giola, via Tullio 
Cristiani fino Brogino, fam. Biondi e Stefanini,  Via Barghini,  
Scotolone, Nencettino. Medicino, 
Ciani e numeri pari di via Tullio Cristiani, fino a fam. 
Lazzerini Cesare. Numeri dispari di 
via Tullio Cristiani e corte Colombai.  
Via delle Fontine e corte Nardi via 
Ponticelli, corte Galligani fino a fam. Dini. 

 fam Tomei G., corte Casini, Pelato, Pantalone, il 
Santo e Bartolini.  Corte Meucci e via 
Ulivi, corte Bisco, fam. Conservi, corte Ghiaino. 

Dal Moroni, via Giovanni XXIII fino a Corti 
Seri e Tommasi,  corte   Carletti. Via 
della Repubblica, dal n° 1 fino al n° 124 fam. Massini C. 

Via della Repubblica fino al Toschi, 
compreso corti Casini e Nardoni. Corte 
Fiorindi e via della Repubblica fino al termine. 

Corti Cocciolo, Conte, Nencini e Rossi. 
 Corti Pelagalli e Fratino. 

Via del Confine. Corte Centrellini, 
via don Luigi Sturzo, Centrelloni. Corte 
Piaggione, Bisti e via Morandi. via della 
Chiesa dalla Dogana fino alla Cassa di Risparmio di san 
Miniato. Piazza Matteotti, via Martiri 
della Libertà fino alle scuole vecchie (solo abitazioni) 

Piazza Matteotti, via Martiri della Libertà 
(solo negozi) Via Togliatti, piazzetta                                    

Buoncristiani e via Lotti      (fatevi trovare in casa)

 
Un saluto di pace e di speranza a tutti voi! 
Con l'inizio della quaresima iniziamo la 
benedizione delle famiglie nelle case, col 
desiderio di portare nelle vostre case un 
messaggio di fede e di speranza. Se ogni 
incontro genera fiducia, rafforzando 
legami di condivisione, la benedizione 
del Signore porta a tutti la certezza che 
nel cammino della vita non siamo mai 
soli. La preghiera che vivremo insieme, 
nel segno dell'acqua benedetta, ci aiuterà 
a rinnovare la nostra fede, la certezza 
dell'amore di Dio per noi e per ogni nostra 
famiglia. Ecco allora un appello 
accorato: quello di poter incontrare tutte

La benedizione  delle famiglie nelle case

le vostre famiglie, chiedendovi di essere in casa secondo il programma 
indicato dal calendario, ma anche pregandovi di accordarci per la 
benedizione in un orario diverso, se impossibilitati ad essere in casa 
nell'orario stabilito. Incontrarvi è un desiderio che nasce dal poter 
condividere un momento di preghiera insieme, e anche se a volte la nostra 
fede può essere stanca e incerta, la benedizione ci confermerà nella fede in 
Gesù, che dona gioia e speranza alla nostra vita. In un tempo di profonda 
crisi per molte famiglie, vi giunga fin d'ora l'augurio più sincero di una 
Pasqua di risurrezione, perché la fede doni a ciascuno di voi speranza e 
forza, anche attraverso la benedizione che porteremo nelle vostre case. 

musica della banda locale o avevano esperienze. Poi man mano che il livello è cresciuto, ho proposto ai musicisti brani più difficili e sono 
entrati nell'Orchestra anche membri esterni alla scuola, in modo tale da alzare la qualità". Se prima si esibivano facendo solo brani 
commerciali, in seguito Lucarini ha proposto pezzi jazz e adesso è quella la vera specialità. I risultati non sono mancati: nel 2016 e nel 2017 
l'orchestra ha conquistato il secondo posto al Concorso internazionale Città di Scandicci, il 27 agosto 2017 ha suonato al Jazz and Wine 
festival di Montecarlo (LU), inoltre si è esibita più volte nell'Auditorium San Romano di Lucca, al Teatro della Compagnia di Castelfranco 
di Sotto e ha tenuto concerti in altri luoghi e in alcuni pub, a pieno organico o con organico ridotto. Lucarini è ovviamente anche membro 
dell'orchestra, suona il sax soprano e il flauto traverso. Oltre a lui troviamo una folta schiera di giovani capaci. Martina Allori al pianoforte, 
Valentina Bulleri al sax alto, Lorenzo Fusaro al sax alto, il professor Silvio Lucido al pianoforte, Alessandro Galli alla tromba, Nico 
Signorini alla chitarra, Fabrizio Doberti alla batteria, Lapo Francesconi al basso elettrico, Alessandro Cirillo a contrabbasso, basso e 
sintetizzatore, Matteo Giusti al trombone, Sergio Paoli al flicorno baritono, Andrea Fusaro e Fuzica Da Mangueira alle percussioni

Orentano School Jazz Big Band, 
un'orchestra 

nata nella scuola media di Orentano

Anche il Gruppo Fratres di 
Orentano sabato 16 e domenica 
17 dicembre ha partecipato alla 
gara di solidarietà per la raccolta di 
fondi a favore della ricerca. Nelle 
due giornate, infatti, i volontari 
dell'associazione erano presenti in 
Piazza san Lorenzo per vendere  
tanti cuori di cioccolato. Perché il 
cuore? Perché con il suo battito 
scandisce il ritmo della vita. Ti 
parla da dentro, anche quando non 
lo vuoi ascoltare. Il cuore è così:

Il Gruppo Fratres e Telethon insieme per 
la ricerca-raccolti 1.104 euro perbeneficenza

sincero, tenace, capace di sentimenti preziosi che ti spingono a 
piccoli gesti di grande valore. Dal cuore senti nascere la 
generosità, la voglia di donare per qualcuno che riconosci 
simile a te, anche se magari è lontano. Come i pazienti rari di 
tutto il mondo, che hanno bisogno anche dell'aiuto di tutti per 
superare ogni giorno le difficoltà della loro malattia. Per non 
affrontare il buio da soli. E per sentire la speranza nascere nel 
loro cuore. Un'iniziativa, per aiutare la ricerca e per rispondere 
all'appello dei pazienti rari e delle loro famiglie. Infatti, 
Telethon si è messa in cammino su una strada lunga e difficile. 
Giorno dopo giorno, in oltre 25 anni, grazie al sostegno di 
milioni di italiani, sono stanti raggiunti molti traguardi: 
malattie sconosciute che adesso hanno un nome, famiglie non 
più sole davanti agli ostacoli della malattia, disabili che 
possono vivere sempre meglio la quotidianità, bambini che 
hanno di nuovo un futuro grazie a terapie innovative messe a 
punto dai ricercatori Telethon. Un cammino che anche il nostro 
Gruppo Fratres, guidato dal presidente Giulio Ruglioni, ha 
voluto intraprendere. Cammino reso possibile anche 
dall'azione dei volontari. Un cammino fatto di tante iniziative 
durante questi anni. L'iniziativa di sabato e domenica, grazie 
alla generosità degli orentanesi, ha permesso di raccogliere ben 
1.104 €, subito  devoluta a Telethon.  (Roberto Agrumi)

L'Orentano School Jazz Big Band non è un gruppo musicale 
come gli altri, ha parecchie particolarità. Come detto, è nata a 
scuola nel 2015, grazie alla tenacia del professor Roberto 
Antonio Lucarini . Vedendo che alcuni alunni portavano a 
scuola  strumenti veri, Lucarini pensò di metter su un gruppo 
musicale:  "Alcuni di questi ragazzi frequentavano i corsi diL A B E N E D I Z I O N E  I N I Z I A A L L E  1 4 , 3 0
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